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Nel messaggio quaresimale di Pa-
pa Francesco c’è una parola ricor-
rente che si impone come terribile 
minaccia all’umano quando viene 
fotografata nelle ricadute esisten-
ziali: l’indifferenza.  
Essa ha risvolti su di sé, sugli altri 
e sulla realtà circostante. Soprat-
tutto quando ci si chiude nelle 
proprie comodità e sicurezze si in-
sinua inavvertitamente nel cuore 
e si diffonde nelle pieghe della vi-
ta fino a diventare un modo di 
pensare e di vivere. A quel punto i  
problemi degli altri, le loro soffe-
renze e le  ingiustizie che subisco-
no … non interessano più.  
Se ne parla e magari se ne discute 
in sedi significative ma non ce ne 
si fa carico.  
Il Papa arriva a dire che “questa 
attitudine egoistica alla indiffe-
renza ha preso oggi una dimensio-
ne mondiale, a tal punto che pos-
siamo parlare di una globalizza-
zione della indifferenza”. 
 

Tale indifferenza da dove scatu-
risce? Qual è la causa della  sua 
diffusione su scala globale? 
 

Il Papa la individua nella dimenti-
canza o nella noncuranza della di-
mensione religiosa: l’uomo, ne-
gando le evidenze più elementari, 
non pensa più a sé e agli altri uo-
mini come a creature fatte dal-
l’amore di Dio e con nel cuore una 
esigenza insopprimibile di essere 
amate e di donare amore.  
“Noi amiamo perché egli ci ha a-
mati per primo” (1 Gv 4,19). Lui 
non è indifferente a noi. Ognuno 
di noi gli sta a cuore, ci conosce 
per nome, ci cura e ci cerca quan-
do lo lasciamo. Ciascuno di noi gli 
interessa; il suo amore gli impedi-
sce di essere indifferente a quello 

che ci accade. 
L’indifferenza verso il prossimo è 
conseguenza della perdita del 
senso religioso, a sua volta effetto 
della trascuratezza prolungata del 
proprio io. Tale tentazione è at-
tualissima, anche per noi cristiani. 
Ben venga la Quaresima come  
tempo di rinnovamento ma so-
prattutto come “tempo di gra-
zia” (2 Cor 6,2).  
“Abbiamo perciò bisogno -conti-
nua il Papa- di sentire in ogni 
Quaresima il grido dei profeti che 
alzano la voce e ci svegliano”. [ ] 
Per superare l’indifferenza e le 
nostre pretese di onnipotenza, 
vorrei chiedere a tutti di vivere 
questo tempo di Quaresima come 
un percorso di formazione del 
cuore.   

Avere un cuore misericordioso non 
significa avere un cuore debole. 
Chi vuole essere misericordioso ha 
bisogno di un cuore forte, saldo, 
chiuso al tentatore, ma aperto a 
Dio. Un cuore che si lasci compe-
netrare dallo Spirito e portare 
sulle strade dell’amore che con-
ducono ai fratelli e alle sorelle.  
La Quaresima è un tempo propizio 
per lasciarci servire da Cristo e 
così diventare come Lui.  
Ciò avviene quando ascoltiamo la 

Parola di Dio e quando riceviamo i 
sacramenti, in particolare l’euca-
ristia. In essa diventiamo ciò che 
riceviamo: il corpo di Cristo. In 
questo corpo quell’indifferenza 
che sembra prendere così spesso 
il potere sui nostri cuori, non tro-
va posto. Poiché chi è di Cristo 
appartiene ad un solo corpo e in 
Lui non si è indifferenti l’uno 
all’altro. “Quindi se un membro 
soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onora-
to, tutte le membra gioiscono con 
lui” (1 Cor 12,26). 
Il gesto dell’imposizione della ce-
nere sul capo illustrato dalle paro-
le “Ricordati che sei polvere e in 
polvere ritornerai. Convertiti e 
credi al Vangelo” mira a spingerci 
con speranza nel solco della se-
quela a Cristo attraverso la seque-
la alla  Chiesa che il Papa parago-
na alla “mano che apre e tiene a-
perta definitivamente la porta tra 
Dio e uomo, tra cielo e terra”. 
 

Aiutiamoci reciprocamente a usci-
re dalla pigrizia e dalla superficia-
lità dando più tempo e interesse 
alla preghiera, al silenzio medita-
tivo, alla pratica sacramentale, al 
digiuno e alla penitenza.   
Ci stia a cuore l’obiettivo dal Pa-
pa: essere una Chiesa in uscita per 
diventare un’isola di misericordia 
nel mare dell’indifferenza. 
 

I quaresimali del giovedì per la 
terza età e del venerdì per gli al-
tri sono da vivere come occasioni 
di grazia. Buona Quaresima! 
 
Che il Signore vi benedica e la 
Madonna vi custodisca. 

QUARESIMA: COSTRUIRE ISOLE DI MISERICORDIA 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
QUARESIMA IN PARROCCHIA 

La nostra Chiesa in uscita 
  

“nel mare dell’indifferenza 
per diventare isola di misericordia” 

 
27/02  Mondo della comunicazione 
  Il mio nome è Pietro 
 recitazione di Pietro Sarubbi in teatro 
 
05/03 Mondo della malattia 
 L’autismo 
 con Giuseppe Luce e Pino Varisto 
 
13/03 Mondo della globalizzazione 
 Expo universale 2015 
 con Foglizzo Paolo, giornalista 
  
20/03 Mondo della religiosità 
 Cos’è l’Islam e come riconoscerlo? 

    con Eid Camille, giornalista libanese 
 

27/03 Mondo della immigrazione 
 Egiziani e Filippini 
 con testimonianze di residenti in quartiere 
 

presso salone San Domenico 

Tempo di memoria del Signore 
 

Messe feriali 
  h 7.30 - 18.30 
 

Lodi  h 7.10 mercoledì in Cappella Oratorio  
  h 8.00 giorni feriali in Chiesa 
 

Adorazione eucaristica 
   ogni giorno h 18.00; 18.15 Vespero  
  domenica  h 17.30 Vespero+bened. eucaristica 
 

Via Crucis parrocchiale 
  venerdì h 7.30 e 18.30 
          h 17.00 per i ragazzi 
 

All’entrata della chiesa è a disposizione il quartino 
settimanale “la preghiera in famiglia”. 
 

Tempo di ascolto del Signore 
 

Via Crucis con Arcivescovo in Duomo  
  martedì 3 marzo ore 21 
 “La condanna” 
 Diretta TV  ore 21 su Telenova canale 14 
 

Quaresimali  parrocchiali 
  ogni venerdì h 21 in salone San Domenico 

 ogni giovedì h 15 in Cappella: preghiera e a-
 scolto in video della via Crucis dell’Arcivescovo 
 Angelo Scola 
 
Tempo di penitenza per il Signore 
 

Educazione alla riconciliazione sacramentale 
  -  ogni giorno: ore 7.30-8.30 
  -  lunedì ÷ giovedì: ore 18-19             
  -  venerdì: ore 17-19 
  -  sabato: 17-18 
 

Educazione alla sobrietà 
  - rinuncia al superfluo: alcoolici, fumo, TV ... 
  - astinenza dalla carne: ogni venerdì        
  - digiuno: primo e ultimo venerdì di quaresima 
 

Educazione alla povertà attraverso la carità 
  - sostegno agli interventi della parrocchia a  fa
 vore di famiglie, poveri, disoccupati e presen
 ze missionarie:  Chiesa che soffre, sr. Marcella 
 (Haiti), Custodia di Terra Santa, Russia Cristia
 na ... 

1° QUARESIMALE 

Resoconto raccolte 
 
Progetto Gemma parrocchiale         270  € 
Vendita primule per CAV Mangiagalli   1010  € 
Fondo famiglia lavoro               300  € 

FEBBRAIO DI SOLIDARIETÀ 

QUARESIMALI ORE 21 

DIO RICCO DI MISERICORDIA 
 

13-14 marzo 
 

24 ore per il Signore 
 

 

Il Papa invita tutte le parrocchie 
all’apertura straordinaria delle 
chiese offrendo la possibilità di 
Confessione ed Adorazione.  
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Dopo la preghiera don Giancarlo richiama la atten-
zione sulla liturgia del giorno nella quale si chiede 
che il Signore “ ci faccia crescere e abbondare 
nell’amore vicendevole e verso tutti, in comunione 
con Cristo”.  Dove non è in atto la carità fraterna 
aperta a tutti, la Chiesa non appare più come il ri-
verbero della presenza umana di Cristo ma una real-
tà ridotta e mascherata. Gesù chiede “un cuore nuo-
vo e misericordia più che olocausti”.  
Vengono poi prese in esame le domande trasmesse 
dalla diocesi e intese a raccogliere  osservazioni e 
suggerimenti sulle problematiche inerenti la famiglia 
in vista del Sinodo ordinario di ottobre 2015. 
Il Card. Scola ha auspica-
to che la famiglia, da 
oggetto di pastorale, 
diventi soggetto attivo 
della vita  ecclesiale e 
civile. Questo chiede che 
sia educata a diventare 
testimone della vita nuova generata dalla Fede. 
I nostri sacerdoti si augurano che i cammini di fede 
in corso per tante famiglie possano irradiare luce e 
favorire la maturazione delle singole identità.   
Nei percorsi per fidanzati, cresimandi adulti e comu-
nità educante si continua a sollecitare l’esperienza 
di una conversione e di un’amicizia ecclesiale. 
Una  quindicina di coppie hanno preso l’impegno di 
incontrarsi una volta al mese per una cena di lavoro.  
Seguono gli interventi dei consiglieri sulla crisi della 
famiglia, sull’aumento di convivenze precarie tra 
giovani e tra separati e sull’affievolimento del senso 
del peccato. 
Don Giancarlo conclude affermando che la fuga dal 
matrimonio e le separazioni con le conseguenti  
complicazioni anche economiche, conducono allo 
allontanamento dalla Chiesa.  
Se non ci sono persone che li vanno a cercare - per-
ché bisognosi di Gesù - si  perdono e conducono alla 
impossibilità di soccorrerle. 
Invita poi il Consiglio a far pervenire entro febbraio 
qualche osservazione sulle domande esaminate.  
Sull’esempio di Gesù che,“vedendo la folla come un 
gregge senza pastore ne ebbe compassione”, prende 
in considerazione anche l’opportunità di rilanciare 
percorsi catecumenali nei confronti di persone, cop-
pie e famiglie incontrate.   
                       Fernanda Iesini 

VIA CRUCIS IN DUOMO 

DA HAITI SUOR MARCELLA 

CONSIGLIO PASTORALE 

Guidata dall’Arcivescovo Angelo Scola 
 

«Innalzato da terra attirerò tutti a me (Gv 12,32)» 
 
3 marzo 
«La condanna» 
 
10 marzo 
«Gli incontri» 
 
17 marzo 
«L’innalzamento» 
 
24 marzo 
«L’attrazione universale» 

Arriva in braccio al suo papà: lo sguardo triste come 
tutti i bimbi che arrivano alla Kay il primo giorno. Gli 
occhi ci parlano di un dolore troppo grande per una 
bimba di poco più di un anno. Resta immobile, non 
sa bene dove sia né cosa stia accadendo sa solo che 
le braccia conosciute della sua mamma non ci sono 
più e quelle del suo papà portano un calore scono-
sciuto visto che lui ha già una famiglia, una donna, 
dei figli e per questo non aveva potuto restare con 
Lovelie e la sua mamma. Ora la sua mamma è morta 
portata via da chissà che malattia e Lovelie è rima-
sta sola. La donna del suo papà non la vuole, ha già 
due figli e Lovelie è troppo piccola, una palla al pie-
de e ricordo del tradimento del marito. Viene dalle 
bidonville di Petion-Ville. Lontano dalla miseria delle 
nostre zone.  
Domando all'uomo "Ma come mai sei venuto fin qui? 
Come hai fatto a sapere di noi?" E lui risponde guar-
dandomi attraverso i suoi occhiali da sole in una 
giornata grigia: "Tutti sanno di questa casa e tutti 
vorrebbero portarti i loro figli. Aiutami a dare spe-
ranza alla mia bambina." 
E le porte della kay si aprono, la casetta degli orsac-
chiotti che accoglie bimbe da 1 a 3 anni si restringe 
ed un lettino ancora vuoto si riempie. L'accoglienza 
non è mai un calcolo: ma ce la faremo, potremo 
mantenere questi bimbi, che ne 
sarà di loro se mi dovesse capi-
tare qualcosa ... l'accoglienza è 
gratuita, totale, per sempre. 
L'accoglienza nasce nel cuore di 
Dio. L'accoglienza sono le porte 
del Paradiso spalancate che ci 
attendono: non sarà un calcolo 
quello che cercheranno gli oc-
chi di Dio nel momento ultimo. 
Sarà uno sguardo, un abbrac-
cio, una infinita Misericordia.   

SINDONE - SABATO 16 MAGGIO - 

  - visita a Sacra di San Michele in val di Susa 
  - venerazione della Sacra Sindone a Torino  
 

Costo pullman 15 € ; pranzo al sacco 
Iscrizioni in segreteria entro fine marzo 
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VITA DELLA COMUNITÁ 
IL 7 MARZO CL DAL PAPA 

Papa Francesco ha concesso una udienza in piazza 
San Pietro a Comunione e Liberazione  nel 10° anni-
versario della morte di don Luigi Giussani, suo fonda-
tore, e nel 60° anniversario della sua storia. 
Lo spagnolo don Julian Carron, successore di Gius-
sani alla guida del Movimento, ha scritto una lettera ai 
membri della Fraternità per esprimere la gratitudine 
corale al gesto paterno del Santo Padre e per spiega-
re il significato ecclesiale dell’udienza: 
 

Tutti noi siamo stati educati a riconoscere nella figura 
di Pietro il fondamento della nostra fede. «Il volto di 
Gesù è oggi l’insieme dei credenti, Corpo misterioso, 
chiamato anche “popolo di Dio”, guidato come garan-
zia da una persona viva, il Vescovo di Roma» (don 
Giussani). Siamo contenti di potere esprimere al suc-
cessore dell’Apostolo tutta la nostra devozione e la 
nostra gratitudine per come sostiene la nostra fede, 
ogni giorno, con la sua continua testimonianza e at-
traverso il suo magistero così pertinente alle sfide del 
presente. 
 

Senza la sua figura, nella quale si manifesta in modo 
eminente la successione apostolica, la nostra fede 
sarebbe destinata a soccombere tra le tante interpre-
tazioni del fatto cristiano generate dall’uomo. Che 
semplicità occorre per riconoscere e accettare che la 
vita di ciascuno di noi dipende dal legame con un uo-
mo in cui Cristo testimonia la sua perenne verità 
nell’oggi di ogni momento storico!  
E quanto sembra sproporzionato che tutto abbia la 
sua consistenza nel legame con la fragilità di una sin-
gola persona, scelta per questa missione! Eppure, la 
conferma che ciascuno di noi ha nella propria espe-
rienza del fiorire della vita nella misura in cui lo segue, 
proprio questo costituisce la più grande risorsa per la 
nostra adesione incondizionata al Papa, [ ] tanto sia-
mo convinti che seguendo lui seguiamo Cristo”. 
 

Da qui  la sua commossa gratitudine a don Giussani, 
geniale educatore di giovani e adulti in una delle sta-
gioni più drammatiche della storia cristiana: 
 

“Il mio pensiero va a don Giussani che ci ha educato 
a guardare il Papa per questa sua rilevanza unica nel-
la nostra vita. Con il trascorrere degli anni cresce la 
gratitudine che sentiamo per il dono della sua perso-
na, della sua testimonianza e della sua dedizione to-
tale nell’accompagnare ciascuno di noi. [ ] Ci ha tra-
scinati a Cristo rendendolo sempre più affascinante, 
fino a farlo diventare la Presenza più cara nella nostra 
vita. Andiamo a Roma non per un incontro celebrativo 
ma solo per il desiderio di imparare da papa France-
sco come essere cristiani in un mondo in così rapida 
trasformazione e come rendere presente in ogni peri-
feria - cioè in ogni ambiente di vita - il fascino di Cri-
sto, la sua attrattiva unica, attraverso la materialità 
della nostra esistenza. «Cristo me trae tutto, tanto è 
bello!» (Jacopone da Todi). 

ARTE E CULTURA 

Auditorium don Bosco 

Via M. Gioia,48 - info 02.69004034 
Proiezione film escluso lunedì 

A proposito di Davis di J. e E. Coen 
22 feb → 27 feb h 21 

- - - 
La prima neve di Andrea Segre 

1 mar → 6 mar  h 21 
La domenica pomeriggio anche h 16 

 

Vivere EXPO da cristiani 
Testi tascabili per la riflessione a 5 € cadauno 

Editrice Missionaria Italiana 

Centro Asteria 
Piazza Carrara, 17 
24 febbraio h 15.30 

Le trincee del cuore, arte poesia e guerra 
Davide Rondoni e Beatrice Buscaroli 

 

26 febbraio h 10 
Big Bang 

Spettacolo teatrale di L. Giagnoni 
Santuario SS Michele e Rita 

Piazza G. Rosa 
La lode e la grazia 

Concerto nella tradizione bizantino slava 
27 febbraio h 21 

 

Centro culturale Arbor 
Via Lattanzio, 58 

Attendendo la Pasqua 
Conferenze tra arte e spiritualità 

6 marzo h 21 Il Getsemani con Anna Torterolo 
 

Quaresima al PIME 
via Mosè Bianchi, 94 

4 marzo h 21  
Thomas Merton 

“Il sapore della libertà” 
Guido Dotti monaco di Bose 

e Mario Zaninelli con edizioni Paoline 
 

11 marzo h 21 
Dal dolore alla vita 

Gemma Capra ved. Calabresi 



 

 

La Parrocchia offre in locazione 
2 locali + servizi  arredato in viale Monza 224 

- - - - -  

2/4 locali  uso laboratorio in via Cislaghi 3 
� 02.27005201, ore pasti. 
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CALENDARIO LITURGICO 
Lodi giorni feriali h 8 
Adorazione eucaristica e vespero  giorni feriali h 18 
Vespero in Cappella giorni feriali h 18.15 
 
Domenica 22 Prima di Quaresima 
   Imposizione delle ceneri dopo ogni Messa 
08.00  
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Eugenia, Mario, Elena e Vincenzo 
12.00 Pro populo 
17.30 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Giuseppe Zonno con Rosina Meli 
 

Lunedì  23 07.30 Famiglia Della Torre 
   18.30  Assunta e Giuseppina con Tarcisio 
Martedì 24 07.30 Massimo Emilio Giovenzana 
   18.30  Maria e Donato, Carmen e Sebastiano  
Mercoledì 25 07.30 Anna e Calogero 
   18.30  Giuseppe, Maria e Mario 
Giovedì  26 07.30 Isabella e Gianfranco 
   18.30 Girolamo con Giuseppe 
Venerdì  27 Primo venerdì di Quaresima 
   07.30 Via Crucis  
   17.00 Via Crucis per i ragazzi 
   18.30 Via Crucis 
Sabato 28 07.30 Marisa Frezza ed Enrico Tarchini  
   18.00 Elena Viceconte e mamma, Leonidas  
 

Domenica 1 II di Quaresima "della samaritana" 
08.00 Corrado, Luigi e Maria 
09.30 Famiglia Cerati 
10.45 Giuliano 
12.00 Pro populo 
17.30 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Elva Preciado 
 

Lunedì  2 07.30  
   18.30  Guido 

Martedì 3 07.30  
   18.30  Padre Marino 
Mercoledì  4 07.30 Carmelina, Pasqualino, Rosanna  
   18.30 Irene Merlini 
Giovedì  5 07.30  
   18.30 Emilio, Carolina e Pietro  
Venerdì  6 07.30 Via Crucis  
   17.00 Via Crucis per i ragazzi 
   18.30 Via Crucis 
Sabato 7 07.30 Giovanni Magni 
   18.00 Maria, Salvatore e Vincenzo 
 

Domenica 8 III di Quaresima "di Abramo" 
08.00 Domenico 
09.30 Famiglia Corgoni 
10.45 Silvio Pavesi 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione Battesimi 
17.30 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Dario Viganò 

Amici miei   volontari lun 09/03 h 21.00 
 

Azione cattolica a S. Maria Rossa dom 22/02 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 12/03 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 12/03 h 21.00 
 

Comunione e liberazione lun  25/02 h 21.00 
 

Comunità educante  
 

Consiglio pastorale  giov 24/03 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  08/03 h 15.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 21/03 h 18.00 
 

2a primaria  + genitori sab 28/02 h 18.00 
 

3a primaria  + genitori dom  15/03 h 12.00 
 

4a primaria  + genitori sab 14/03 h 19.00 
 

5a primaria  + genitori dom 22/03 h 12.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  � 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmx.us 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio dell’Orto     347.8408560 
 02.98997772 donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Centro di ascolto venerdì    h 17.30 - 18.30 
- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì     h 19 - 20 

La Scuola dell’Infanzia e l’Asilo Nido Parrocchiale 
invitano tutti i genitori all’incontro  

 

“SCUOLA, GIOCO, ATTIVITA’:  
QUALI PROPOSTE DA 1 A 6 ANNI ?” 

relatore: BARBARA PISCINA  
pedagogista e animatrice scolastica 

 

lunedì 9 marzo h 21 -  salone San Domenico 
 

Info: 0225715674 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Cari fratelli e sorelle, 
 
la Quaresima è un tempo di rinno-
vamento per la Chiesa, le comuni-
tà e i singoli fedeli.  
Soprattutto però è un tempo di 
grazia (2 Cor 6,2). […] 
Quando il popolo di Dio si conver-
te al suo amore, trova le risposte 
a quelle domande che continua-
mente la storia gli pone. […] 
L’indifferenza verso il prossimo e 
verso Dio è una reale tentazione 
anche per noi cristiani. Abbiamo 
perciò bisogno di sentire in ogni 
Quaresima il grido dei profeti che 
alzano la voce e ci svegliano. […] 
Il popolo di Dio ha perciò bisogno 
di rinnovamento, per non diventa-
re indifferente e per non chiudersi 
in se stesso.  
 

1. Se un membro soffre, tutte le 
membra soffrono (1 Cor 12,26) 
 

La carità di Dio che rompe quella 
mortale chiusura in se stessi che è 
l’indifferenza, ci viene offerta 
dalla Chiesa con il suo insegna-
mento e, soprattutto, con la sua 
testimonianza. Si può però testi-
moniare solo qualcosa che prima 
abbiamo sperimentato. Il cristiano 
è colui che permette a Dio di rive-
stirlo della sua bontà e misericor-
dia, di rivestirlo di Cristo, per di-
ventare come Lui, servo di Dio e 
degli uomini. […] Questo servizio 
può farlo solo chi prima si è la-
sciato lavare i piedi da Cristo.  
Solo questi ha “parte” con lui 
(Gv 13,8) e così può servire 
l’uomo. […] 
 

2. Dov’è tuo fratello? (Gen 4,9)  
 

Quanto detto per la Chiesa univer-
sale è necessario tradurlo nella vi-
ta delle parrocchie e comunità. Si 
riesce in tali realtà ecclesiali a 
sperimentare di far parte di un so-
lo corpo? Un corpo che insieme ri-
ceve e condivide quanto Dio vuole 
donare? Un corpo, che conosce e 
si prende cura dei suoi membri più 
deboli, poveri e piccoli? O ci rifu-
giamo in un amore universale che 
si impegna lontano nel mondo, ma 

dimentica il Lazzaro seduto da-
vanti alla propria porta chiusa ?  
(Lc 16,19-31) 
Per ricevere e far fruttificare pie-
namente quanto Dio ci dà vanno 
superati i confini della Chiesa visi-
bile in due direzioni. In primo luo-
go, unendoci alla Chiesa del cielo 
nella preghiera.[…]   

La Chiesa per sua natura è missio-
naria, non ripiegata su se stessa, 
ma mandata a tutti gli uomini. 
Questa missione è la paziente te-
stimonianza di Colui che vuole 
portare al Padre tutta la realtà ed 
ogni uomo. La missione è ciò che 
l’amore non può tacere. La Chiesa 
segue Gesù Cristo sulla strada che 
la conduce ad ogni uomo, fino ai 
confini della terra (cfr At1,8). Co-
sì possiamo vedere nel nostro 
prossimo il fratello e la sorella per 
i quali Cristo è morto ed è risorto. 
Quanto abbiamo ricevuto, lo ab-
biamo ricevuto anche per loro. E 
parimenti, quanto questi fratelli 
possiedono è un dono per la Chie-
sa e per l’umanità intera. 
Cari fratelli e sorelle, quanto de-
sidero che i luoghi in cui si mani-
festa la Chiesa, le nostre parroc-
chie e le nostre comunità in parti-
colare, diventino delle isole di mi-
sericordia in mezzo al mare 
dell’indifferenza! 
 

3. Rinfrancate i vostri cuori! (Gc 5,8) 
 

Anche come singoli abbiamo la 
tentazione dell’indifferenza. Sia-
mo saturi di notizie e immagini 
sconvolgenti che ci narrano la sof-

ferenza umana e sentiamo nel 
medesimo tempo tutta la nostra 
incapacità ad intervenire. 
Che cosa fare per non lasciarci as-
sorbire da questa spirale di spa-
vento e di impotenza? 
In primo luogo, possiamo pregare 
nella comunione della Chiesa ter-
rena e celeste. […] In secondo 
luogo, possiamo aiutare con gesti 
di carità, raggiungendo sia i vicini 
che i lontani, grazie ai tanti orga-
nismi di carità della Chiesa. 
 
La Quaresima è un tempo propizio 
per mostrare questo interesse 
all’altro con un segno, anche pic-
colo, ma concreto, della nostra 
partecipazione alla comune uma-
nità. E in terzo luogo, la sofferen-
za dell’altro costituisce un richia-
mo alla conversione, perché il bi-
sogno del fratello mi ricorda la 
fragilità della mia vita, la mia di-
pendenza da Dio e dai fratelli. 
Se umilmente chiediamo la grazia 
di Dio e accettiamo i limiti delle 
nostre possibilità, allora confide-
remo nelle infinite possibilità che 
ha in serbo l’amore di Dio. 
E potremo resistere alla tentazio-
ne diabolica che ci fa credere di 
poter salvarci e salvare il mondo 
da soli. 
 
Per superare l’indifferenza e le 
nostre pretese di onnipotenza, 
vorrei chiedere a tutti di vivere 
questo tempo di Quaresima come 
un percorso di formazione del 
cuore.   
Avere un cuore misericordioso non 
significa avere un cuore debole. 
Chi vuole essere misericordioso ha 
bisogno di un cuore forte, saldo, 
chiuso al tentatore, ma aperto a 
Dio.  
Un cuore che si lasci compenetra-
re dallo Spirito e portare sulle 
strade dell’amore che conducono 
ai fratelli e alle sorelle.  
In fondo, un cuore povero, che co-
nosce cioè le proprie povertà e si 
spende per l’altro. 
Che il Signore vi benedica e la Ma-
donna vi custodisca. 

MESSAGGIO QUARESIMALE DI PAPA FRANCESCO 
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La tomba dell’uomo bianco.  
White man’s grave.  

Così era chiamata la Nigeria nel 
1860 quando, tra gli europei, solo 
i missionari avevano il coraggio di 
avventurarsi nel Paese. Colpa del-
la malaria, che li uccideva pochi 
mesi dopo il loro arrivo.  
Ma i seminari continuavano a 
mandarne, e i religiosi a crederci. 
È questa la radice più recente 
della Chiesa che oggi, tra gli e-
sponenti di maggior rilievo (anche 
a livello internazionale e nelle 
stanze vaticane), ha il cardinale 
John Onaiyekan.  
Invitato dal cardinale Angelo Sco-
la dopo l’austriaco Schonborn, il 
filippino Tagle e lo statunitense 
O’Malley a raccontare la sua e-
sperienza di evangelizzazione del-
la metropoli. Un tema che inte-
ressa: la sera di martedì 10 il 
Duomo di Milano è pieno. [...] 
 
Il colonialismo, «un crimine stori-
co» che ha caratterizzato l’Africa 
nell’Ottocento e nella prima metà 
del Novecento, ha lasciato «come 
eredità positiva la fede cattoli-
ca». [...]  
La Nigeria ha 180 milioni di abi-
tanti: metà musulmani, metà cri-
stiani. I cattolici, spiega Onai-
ykan, sono la Chiesa più organiz-
zata, «ma negli ultimi anni stanno 
prendendo piede i pentecostali, 
che si ispirano ai predicatori, so-
prattutto televisivi, americani. 
Non convertono islamici o pagani, 
ma attirano fedeli cristiani: nella 
condizione di difficoltà lavorati-
ve, economiche e precarie in cui 
versiamo, tanti si lasciano attira-
re da chi promette miracoli, an-
che se non si avverano». 
In questo scenario opera la Chiesa 
cattolica nigeriana. [...]  
La Diocesi guidata da Onaiyekan 
sta crescendo con la città.  
Abuja, infatti, fino al 1980 non 

era niente più che savana.  
Finché il Governo decise di tra-
sferire da Lagos a lì, nel nulla al 
centro del Paese, la sua capitale 
amministrativa federale. [...] 
Ora la città, spiega, ha quasi 3 
milioni di abitanti, più di 50 par-
rocchie, 150 sacerdoti di cui più 
di metà locali. «Cattolici e musul-
mani praticano la loro fede con 
sincerità – racconta –.  

Se un cattolico non va a messa la 
domenica, il suo amico musulma-
no gli chiederà come mai non ci è 
andato». 
Una descrizione stonata rispetto 
agli echi delle cronache rosso 
sangue che giungono fino a noi. 
«Boko Haram è un gruppo di pazzi 
fanatici, meno di 5 mila persone, 
che fa cose atroci e non rappre-
senta la comunità islamica nige-
riana – spiega Onaiyekan –.  
Hanno ucciso cristiani e distrutto 
chiese, ma uccidono tutti quelli 
che non sono d’accordo con loro, 
anche musulmani».  
Non basta però, aggiunge, «che i 
fedeli islamici prendano le distan-
ze da questi fanatismi, come 
dall’Isis in Iraq e Siria, o da Al 
Qaeda in Maghreb o da Shabaab in 

Somalia. Devono fare qualcosa, 
devono parlarci. Perché le guerre 
si concludono solo con le parole e 
solo i musulmani possono parlare 
ai musulmani, perché si capiscono 
e si ascoltano.  
Devono dire ai fanatici che ciò 
che fanno è contro l’Islam».  
Qualcosa sta accadendo in questo 
senso, rileva il Cardinale, «anche 
se non trova spazio nelle crona-
che, soprattutto in occidente».  
Il riferimento è a un recente in-
contro tenutosi ad Amman e pro-
mosso dal re giordano Abdallah. 
 
«Ho visto un sentimento di imba-
razzo profondo perché i gruppi 
terroristici si dicono nel nome di 
Allah.  
Per questo la più importante uni-
versità dell’Islam sunnita sta pre-
parando un libretto con i principi 
fondamentali islamici che l’Isis ha 
frainteso.  
E i 140 capi islamici più importan-
ti del mondo hanno firmato una 
lettera aperta ad Al Baghdadi, ca-
liffo dell’autoproclamato Stato Is-
lamico.  
Noi cristiani – raccomanda – dob-
biamo appoggiare questi tentativi 
musulmani di autocorrezione». 
Pretendendo però anche «che il 
Governo faccia la propria parte, 
cioè dia una risposta armata, per-
ché Boko Haram agisce con fucili 
e bombe».  
Ma, aggiunge, «non li si batte de-
finitivamente con le armi: più se 
ne uccidono, più se ne reclutano. 
Siccome è un’ideologia, ci vuole 
una teologia per cambiare la loro 
mentalità.  
Preghiamo perché accada il mira-
colo promesso dal Governo, fidu-
cioso di estirpare in sei settimane 
il gruppo dal territorio in cui è 
insediato da tre anni». 
 
  Filippo Magni 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
CARD. JOHN ONAIYEKAN: LE SFIDE DELLA CHIESA IN NIGERIA 



 

 

9-16/3  Nel Dhofar  in Oman da 2150 €  
19-22/3  Weekend a Istambul da 550 €  
23/3-2/4 All’Havana  Cuba  da 1950 €  
3-6/4  Pasqua in Istria da 420 € √ entro 15/03 
8-15/4  Pasqua ortodossa a Cipro da 1150 € √ entro 15/03 
20-27/4  Alla scoperta della Tunisia da 880 € √ entro 15/03 
25/4-3/5  Nello Sri Lanka (ex Ceylon) da 1800 € √ entro 10/03 

Contattare l’agenzia per gli ultimi posti disponibili! 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
� 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

�  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

� 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

� 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - � 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

� eleonora@travel-land.it � 02.27007393  328.4292203 

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 

� 333.2326017 - 333.6691007 

� edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano � 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      � lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Festa della Donna 
sabato 7 marzo 

serata con musica 
 
 

8 marzo 

via B. Rucellai, 20 
MM1 Precotto  

� 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 
PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 
www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
� 02.67479297 - � verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it � info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Presenta questo coupon e 
avrai uno sconto di 1000 €.  
Realizziamo il tuo sogno! 

Ristrutturazione Case Milano 
 

Preventivi gratuiti e senza impegno.  
 

Chiama � 02.36740154 
 

www.ristrutturazionecasemilano.com  


